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NOTA INTEGRATIVA RELATIVA AL BILANCIO REDATTO IN FORMA ABBREVIATA DEL 

31/12/2019 
 

 
Premessa 
 

Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per 
le società di capitali ai sensi dell'art. 2435 bis del C.c. in quanto ne ricorrono i presupposti. 
 
 La Fondazione, ex IPAB, è stata trasformata in persona giuridica di diritto privato a far data dal 
01.03.2019. 
 
 Con deliberazione n. 15 del 30 Maggio 2019 è stato approvato il conto consuntivo relativo al periodo 
01.01 – 28.02.2019. 
 
 IL presente bilancio fa riferimento al periodo 01.03.2019 – 31.12.2019. 
 
 Non è possibile il confronto con le analoghe poste dell’esercizio precedente atteso che il presente 
bilancio è il primo documento predisposto utilizzando la contabilità economico patrimoniale.. 
 
  
Attività svolta 
 

La Fondazione ha per oggetto l’attività di organizzazione e erogazione di servizi socio assistenziali, 
socio sanitari, e correlati servizi alberghieri: attualmente la gestione è stata affidata in concessione alla  
società cooperativa Socialcoop e pertanto i ricavi della gestione caratteristica sono costituiti esclusivamente 
dal canone di concessione. 

 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato 

in modo significativo l'andamento gestionale. 

 
Non si segnalano fatti di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle 

voci di questo bilancio, né si ritiene siano necessarie ulteriori informazioni da fornire, oltre a quelle previste 
da specifiche disposizioni di legge, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della Situazione 
Patrimoniale e finanziaria della Fondazione Elvio Pescarmona e del risultato economico dell’esercizio. 
 
 

Principi di redazione  
 

Nel formulare il presente bilancio non si è derogato ai principi di redazione di cui all'art. 2423-bis del 
C.c. 

Più precisamente: 
 

- la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell’attività nonché 

tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato; 
- si è seguito il principio della prudenza, e nel bilancio sono compresi solo gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell'esercizio; 
- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 
- gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 
- i criteri di valutazione di cui all'art. 2426 C.c. sono stati scrupolosamente osservati.  
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Struttura dello Stato patrimoniale e del conto economico 
 

Le descrizione delle voci di bilancio seguenti rispecchia fedelmente lo schema previsto dagli articoli  
2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425 e 2425 bis del Codice civile.  

 
In particolare nessun elemento dell’attivo o del passivo ricade sotto più voci dello schema; 

 
Criteri di valutazione 
 

I più significativi criteri di valutazione osservati nella redazione del bilancio sono i seguenti: 
 
Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto riportate al netto degli ammortamenti 
determinati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione economica futura. Nel 
costo di acquisto si computano anche i costi accessori. 
 
L’immobilizzazione che, alla data di chiusura dell’esercizio, sia durevolmente di valore inferiore è 
corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, 
viene ripristinato il valore originario. 
 
Le Immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione esposte al netto degli 
ammortamenti determinati sistematicamente in ogni esercizio a quote costanti sulla base di aliquote 
economico-tecniche determinate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

 
Nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori; il costo di produzione comprende tutti i costi 
diretti e quelli indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. 

 
Per quanto riguarda gli immobili si è fatto riferimento nel bilancio di apertura della contabilità economico 
patrimoniale al 01.03.2019 al valore determinato ai fini IMU, sempre al netto degli ammortamenti 
determinati sistematicamente in ogni esercizio a quote costanti sulla base di aliquote economico-tecniche 
determinate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento, risulti una perdita durevole di valore, 

l’immobilizzazione è corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione è ripristinato il valore originario. 

 
Le spese di manutenzione e riparazione diverse da quelle a carico del concessionario, sono addebitate 
integralmente a conto economico se di natura ordinaria oppure, se di natura straordinaria, attribuite ai 
cespiti cui si riferiscono ed ammortizzate in relazione alle residue possibilità di utilizzo. 
 

I Crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 
 
I Ratei e risconti sono quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, iscritti per realizzare il principio 
economico della competenza. 
 
I Fondi rischi ed oneri sono stanziati per coprire oneri di esistenza certa o probabile dei quali alla chiusura 
dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

 
Gli stanziamenti riflettono la miglior stima sulla base degli elementi a disposizione. 
 
I Debiti sono iscritti al valore di estinzione. 
 
Le Componenti positive e negative di reddito sono iscritte secondo il principio di competenza economica.  
 

Considerazioni finali 
 

Per quanto riguarda la destinazione dell’utile di esercizio, si ritiene di formulare la proposta di 
destinare l’utile di esercizio pari ad € 14.613,43 alla riserva straordinaria. 
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Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 
31.12.2019 e la proposta di destinazione dell’utile sopra indicata. 
  
 

San Damiano d’Asti, li 14.09.2020 
 
 
      Per il Consiglio di Amministrazione 
                                                          La Presidente 
              Eliana Gai 


